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^ei figliuoli che creano una nuova èra di 
g r a n d e z z a civile. 

A Mario Migl iano la Camera deve un 
sincero t r ibu to di omaggio ; e < noi, suoi 

a mici, avremo sempre nel cuore il com-
pian to della sua i m m a t u r a d ipa r t i t a . (Vi-
vissimi applausi). 

S A N D U L L I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . >Te ha facol tà . 
S A N D U L L I . In nome dei socialisti uffi-

ciali, e di un g ruppo di colleghi del Foro 
napole tano , sia consent i to a me, che di 
Mario Magliano fui f ra te rno amico, di po-
t e rne r icordare la nobile figura per ren-
dergli F ul t imo omaggio del mio affet to , 
che a n d r à oltre la tomba. 

Vi sono sventure così t r ag icamen te im-
provvise, che solcano con una profonda scia 
di dolore l 'animo umano e lo lasciano in 
uno s ta to di s tupefazione e di smarr imento . 
Difficilmente possiamo abi tuarc i all ' idea di 
considerare come spari to per sempre colui 
che pur ieri era pieno di v i ta e di energia. 
E io credo che molti f ra voi, come me, non 
sappiano ancora persuadersi della mor te di 
Mario Magliano, del quale echeggia ancora 
in quest 'aula la parola commossa, quando 
commemorò un grande scomparso : Enrico 
Pessina. E, per una concatenazione dei 
miei r icordi, lo r ivedo ora, come lo vidi la 
pr ima vol ta , or sono più di t r en t a anni , 
bello, biondo, genti le , p rodigante i tesori 
della sua eloquenza affascinatrice, che era 
f a t t a di entusiasmi del i rant i e di impeti ir-
refrenabi l i ; e mi par di vederlo per le aule 
della nost ra gloriosa Universi tà , per i pub-
blici comizi, in giro per le ci t tà della S o -
magna, seguito, acclamato, accompagnato 
da una folla p l auden te ed entusiasta , che 
si inchinava al prodigioso giovinetto, che, 
della t e r ra degli ora tor i e dei poeti, era la 
più pa lp i t an t e espressione del l 'oratore li-
rico e sapeva commuovere ed entusia-
smare, perchè la sua eloquenza, mate r ia ta 
di fede e di sent imento, v ibrava all 'uni-
sono col millenario dolore umano, che f reme 
nel fondo del cuore delle mol t i tudini de-
rel i t te . 

Io di Mario Magliano non voglio ricor-
da re il g rande ingegno e la cul tura ; non 
voglio r icordare l 'insigne avvocato che, gio-
vanissimo, si schierò in pr ima linea t r a i 
più eminenti del foro napole tano, voglio ri 
cordare sol tanto due delle doti cosp cue del 
suo cara t te re , la grande bon tà e mitezza 
del suo cuore e la serena nobil tà del suo 
.animo. 

Anche nei moment i più difficili e tem-
pestosi della sua esistenza o di quella degli 
amici che a lui r icorrevano, non perdeva 
mai il sereno equilibrio del suo nobile spi-
r i to e sapeva por t a re la calma nelle ment i 
ag i t a t e e r icondurre il conforto nei cuori 
sf iduciat i . Aveva tenerezze muliebri , quasi 
materne , delicatezze di fanciulla, e pareva 
che in lui si r iverberasse t u t t a q u a n t a la 
grazia soave delle donne di casa sua, che 
egli adorava . E di questa sua serenità diede 
prova nel momento supremo della sua morte, 
r o m a n a m e n t e stoica, quando al n ipote pre-
d i le t to d e t t a v a i te legrammi agli amici mi-
nistri, invocando i l 'benessere morale e ma-
ter ia le del suo collegio, del quale fu pen-
soso più che della sua morte . 

Anche nel momento supremo la bon tà 
v inceva ogni a l t ro sent imento. 

Egli fu sent imentale ed uomo di tenaci 
proposi t i , entusiasta e sfiduciato, ma buono 
e gent i le sempre, e queste sue dot i fecero 
di lui il ribelle del l ' e tà giovanile che io 
inducevano a porsi contro t u t t e le ingiu-
stizie sociali, a favore di t u t t e le miserie, 
i dolori, le amarezze, le sofferenze umane . 

E per la sua bontà ebbe avversi tà ed 
asprezze e per un periodo parve un dimen-
t i ca to o parve che, stanco, avesse abban- ' 
dona to ogni lo t ta . 

E pure non era! 
Sapeva nobi lmente soffrire, sapeva con-

servare nel fondo della sua anima tu t t e 
q u a n t e le sue amarezze, lieto se t r a i se-
guaci e compagni dell' avven tu rosa sua 
giovinezza fossero sorti coloro che il sogno 
suo avevano reso più a rden te e por t a to 
più oltre. 

E bas tava una parola, un ricordo, un 
improvviso bagliore, una v a m p a t a di ca-
lore per r idestare in lui l 'ant ico e forte 
l o t t a to r e e t u t t e quan te le fiamme della 
sua magnifica e suadente eloquenza. -

Pe r lui, per la sua coscienza, non vi fu 
mai una discont inui tà nella sua fede e nei 
suoi ideali. Innanz i alla sua coscienza egli 
r e s f ò sempre lo stesso, qualunque sia s ta to 
il suo a t teggiamento politico, e forse nel 
momen to della morte egli fu assalito da 
un impeto di ricordi e di passioni quando 
volle, come r icordava l 'amico Fera , che il 
suo co teo funebre sostasse innanzi all ' im-
magine scolpita di Giovanni Bovio. Ideal-
men te egli r icomponeva la fine : 1 principio 
della sua vrìtet ( Approvazioni), perchè la luce 
della sua anima si ricongiungesse alla gloria 
del maes ' ro immortale-, e foise nel l 'ombra di 
quel momento egli comprese che la sua 


